
Filosofia del Linguaggio e Semiotica  
Corso di studio in Studi Umanistici  
 
 
 
Argomenti del corso 

 
1. La pragmatica del linguaggio 
(a) Basi filosofiche della pragmatica del linguaggio e principali concetti elaborati. Linguaggio e azione. 

Comunicazione come interazione. Precondizioni dell’azione linguistica. Cooperatività conversazionale. 

Significato esplicito e implicito. 
(b) Usi della pragmatica del linguaggio nell'analisi del discorso. 

 
2. Elementi di semiotica del testo 

(a) Orientamenti della semiotica e loro concetti principali. Organizzazione semantica, narratività, 

enunciazione, testualità. 

(b) Contributi della semiotica di tradizione strutturalista e peirciana all’analisi del testo. 

 
 

Programma d’esame 

 
Prima parte: La pragmatica del linguaggio 
J.L. Austin, Come fare cose con le parole, tr. it. Marietti, Genova 1987, cap 7 (da p. 68, ultime righe), 8, 9, e 
12. 

M. Sbisà, Detto non detto, Laterza, Roma-Bari 2007, cap. 1-4. 

 

Testi di consultazione consigliati ai non frequentanti: P. Leonardi, “La filosofia analitica del linguaggio 

ordinario”, in M. Santambrogio (a cura di), La filosofia analitica del linguaggio, Laterza, Roma-Bari, 1992; C. 

Bianchi, Pragmatica del linguaggio, Laterza, Roma-Bari, 2003; materiali didattici nel sito della docente o in 
Moodle. 
 
Seconda parte: Elementi di semiotica del testo 
Due capitoli da uno dei seguenti volumi: 

A.J. Greimas, Del senso, tr. it., Bompiani Milano 1970 (si scelga fra i seguenti capitoli: “Elementi per una 

grammatica narrativa”, “Per una teoria dell’interpretazione del racconto mitico”, “Alla ricerca della paura”) 
Le sirene : analisi semiotiche intorno a un racconto di Tomasi di Lampedusa, a cura di Sandra Cavicchioli, 

CLUEB, Bologna 1997 (oltre ai due capitoli da studiare, è presupposta la conoscenza della novella 

oggetto di analisi) 
 
Testi di consultazione consigliati ai non frequentanti: J. Floch, Concetti della semiotica generale (tr. it.), in 
Semiotica in nuce, a cura di P. Fabbri e G. Marrone, Meltemi, Roma 2000, pp. 45-56; M.P. Pozzato, 
Semiotica del testo, Carocci, Roma 2001; M.P. Pozzato, Capire la semiotica, Carocci, Roma 2013; materiali 
didattici nel sito della docente o in Moodle. 
 
 

Obiettivi formativi  
 

- dare informazione sulle principali correnti di pensiero nell’ambito delle filosofie e teorie dei linguaggi a 

partire da inizio Novecento; 
- chiarire in modo non banale, mediante il riferimento alla pragmatica del linguaggio e alle sue basi 
filosofiche, il concetto di comunicazione; 
- chiarire il concetto di testo, mediante riferimenti agli approcci semiotici che si sono concentrati su questa 
nozione; 
- consentire prime applicazioni esemplificative della pragmatica del linguaggio e della semiotica del testo 

all’analisi di testi e discorsi, facendo così acquisire agli studenti non soltanto conoscenze, ma anche abilità di 

analisi 
- favorire la chiarezza dell’espressione linguistica, la precisione nell’uso della terminologia disciplinare, la 

capacità di ragionamento a partire da testi. 



 
 

Modalità di verifica dell'apprendimento 
 

L’esame è orale. Verranno discussi almeno 3 argomenti. 

 

Per gli studenti di Lettere-curriculum Comunicazione è OBBLIGATORIO presentare una breve analisi (ad es. 

di un articolo di giornale, breve dialogo, breve racconto o parte di racconto) condotta con i metodi della 
semiotica generativa oppure della pragmatica del linguaggio. Si prega di portare due copie del testo 
analizzato. 

 
Gli studenti non frequentanti portano il medesimo programma degli altri studenti o un programma 
equivalente concordato con la docente. Per completare la loro preparazione si raccomanda loro di leggere o 
consultare uno o più d’uno dei testi indicati nel Programma d’esame come testi di consultazione consigliati ai 

non frequentanti. 


